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La seduta comincia a l l e 16,15. 

P R E S I D E N T E . Il Gomitato d ' i ndag ine , 
sul la base del la bozza di p r o g r a m m a , ebbe 
già m o d o di ascoltare (nella seduta del 14 
dicembre) ' r appresen tan t i delle a l t re orga­
nizzazioni che ope rano nel settore del la di­
s t r ibuzione e con queste ebbe un ampio 
scambio di op in ioni . Da par te nost ra , fu 
i l lustrato il p r o g r a m m a che il Gomitato' di 
indagine si è dato e i r appresen tan t i delle 
organizzazioni r i fer i rono sos tanzia lmente sulle 
possibil i tà di col laborazione con il nostro Go­
mi ta to per le par t i di loro competenza. 

Come loro sanno , il Comitato di inda­
gine h a il compi to di e s amina re come si 
de t e rmina il reddi to degli imprend i to r i 
agricoli e, in conseguenza di ciò, di esa­
m i n a r e le cause per cui tu t t a u n a serie di 
fenomeni economici si mani fes tano nei set­
tori della t ras formazione e della d is t r ibu­
zione dei prodot t i agricoli . 

È nos t ra in tenzione svolgere indag in i 
sul la differenza t r a il va lore de l la p roduz io­
ne lo rda vendib i le in agr ico l tu ra e di quel la 
al consumo: settore questo di g r a n d e im­
por tanza sopra t tu t to per a lcuni aspett i del la 
d is t r ibuzione, e su cui faremo delle propo­
ste più concrete per r ich iedere u n a forma 
par t icolare di col laborazione da pa r t e del la 
vostra organizzazione. Credo che voi pos­
siate fornire degli e lementi conoscitivi mol­
to uti l i ai fini che il Comitato si p ropone . 

Conoscete i set tori nei qua l i l ' i ndag ine 
si ar t icolerà . P e r q u a n t o r i g u a r d a la for­
mazione dei costi az iendal i , credo che 
la col laborazione ci sa rà fornita dal le orga­
nizzazioni contadine cooperat ive e s indacal i 
e così p u r e per quan to at t iene ai mezzi di 
produzione necessari a l l ' agr ico l tura ; b isogna 
però che la nos t ra indag ine pun t i anche 
sui p rob lemi del la gestione del credi to e 
su quell i relat ivi ai costi: costi di p rodu­
zione, del merca to a l l ' ingrosso e del mer­
cato al det taglio. 

Sul la base qu ind i di ques ta bozza di 
p r o g r a m m a , abb i amo bisogno di r icevere 
da pa r t e vostra delle indicazioni - ol t reché 
sulle quest ioni del credi to e dei costi di 
d is t r ibuzione - sul control lo del la qua l i t à 
dei prodott i e su l l ' inc idenza di t a lune voci 
di spesa, come la pubbl ic i tà . I n proposi to 

n o n m a n c a u n a le t t e ra tu ra , m a la collabo­
razione delle organizzazioni può por ta re a 
far emergere molt i aspetti del la d is t r ibuzione 
che ancora r imangono in o m b r a . 

Prec isa te le finalità del nos t ro Gomitato, 
credo sia oppor tuno d i rv i come si in tende 
procedere nei lavori . 

Questa p r i m a ud ienza con la Gonfcom-
mercio vuole essere u n a p resa d 'a t to del 

I nostro p r o g r a m m a . Si t r a t t a qu ind i di un 
sempl ice scambio di opinioni da cui non 
p r e t e n d i a m o di raccogliere tut t i gli ele­
ment i che r i g u a r d a n o gli aspett i che ci in­
teressano, m a solo p rec i sa re q u a l ' è lo spi­
r i to di col laborazione e le possibi l i tà con­
crete di a iuto da pa r t e delle singole orga­
nizzazioni . Al t e r m i n e di ques ta fase pre­
l imina re , av remo a disposizione uno s tudio 
- che già è in fase di e laborazione o, per 
lo meno , di p repa raz ione - predisposto dal-
l ' I S T A T , da l l ' INEA e da l l ' IRVAM. Sul la 
base di esso, d o v r e m m o avere delle udien­
ze conoscitive, d u r a n t e le qual i s a r a n n o 
ascoltati r appresen tan t i delle indus t r ie di 
t rasformazione e r appresen tan t i delle indu­
strie dei mezzi di p roduz ione , in modo da 
comple tare il q u a d r o di conoscenze da 
par te del nostro Gomitato. 

Vi p r e g h i a m o qu ind i di fornirci fin da 
oggi tut to il ma te r i a l e esistente presso la 
vostra organizzazione, anche relat ivo ad al­
tr i is t i tut i , che sia ut i le al la nos t ra at t ivi tà 
e vi p r e g h i a m o anche di concordare insie­
m e qual i settori mer i t ino di essere appro­
fonditi al fine di con t r ibu i re a l la fase co­
noscit iva vera e p rop r i a del nost ro Gomi­
tato. 

Devo prec isare che noi non a b b i a m o 
costi tuito u n a Commiss ione d ' inchies ta con 
a m p i poter i , che r i ch ieda i conti economici 
e i consunt ivi di b i lancio az iendale in mo­
do anal i t ico; pe r t an to i nost r i compit i sono 
circoscritt i dal le n o r m e rego lamenta r i che 
stabil iscono qual i sono i l imit i e le com­
petenze delle Commiss ioni per le indag in i 
conoscitive. 

Tu t tav ia , r i t en iamo che i r appresen tan t i 
del la Confcommercio possano a iu tarc i nél-
l ' approfond imento de l l ' ana l i s i sui costi di 
d i s t r ibuz ione , fornendo al Comitato il mag­
gior n u m e r o possibi le di dat i anal i t ic i , che 
consentano di costa tare la rea le ent i tà dei 
bi lanci delle az iende e di verificare quali 
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siano le voci che inc idono magg io rmen te 
sui costi d i d i s t r ibuz ione , nonché di acqui­
sire notizie p iù precise su l la fo rn i tu ra delle 
merc i d a pa r t e delle indus t r i e di trasfor­
mazione . 

È s ta to det to, nel corso di u n a prece­
dente seduta del Gomitato, che esistono dei 
prodot t i sul con tenuto dei qua l i non ven­
gono date le necessarie informazioni : in 
questo senso non esiste u n a n o r m a che tu­
teli il consumatore . Ino l t re è s ta to accen­
na to al fatto che a lcuni prodot t i i ta l iani 
vengono esportat i ed e labora t i a l l ' es tero pe r 
poi to rna re già confezionati in I ta l ia con 
u n notevole aggravio di prezzo. Su quest i 
a rgoment i d e s i d e r e r e m m o che i r appresen ­
tanti del la Confcommercio espr imessero il 
loro pa re r e , in m o d o da consent i re ai m e m ­
br i del Comita to di cap i re fino in fondo i 
motivi de l l ' aumen to dei costi ne l dupl ice 
passaggio da l la p roduz ione al la t ras forma­
zione e da questa a l la d is t r ibuz ione . 

ALESI , Rappresentante della Confcom^ 
mercio. I nnanz i tu t to des idero r ing raz i a re il 
p res iden te ed i m e m b r i de l la Commiss ione 
per averci da to m o d o di in te rven i re a que­
sto dibat t i to . 

Come premessa des idero d i re che presso 
la Confederazione genera le i ta l iana del com­
mercio e del t u r i smo è s ta ta costi tuita u n a 
commiss ione che dovrà occuparsi dei pro­
blemi inerent i a l l ' i ndag ine conoscitiva pro­
mossa dal P a r l a m e n t o . In r app resen tanza di 
tale commiss ione sono venut i assieme a m e 
il dottor Forcel la , il dot tor Bauchiero e la 
dottoressa Galmonte , che è il capo del ser­
vizio s tudi del la Confcommercio. La com­
missione, ovviamente , è mol to p iù n u m e r o ­
sa; fin d 'o ra , però , posso ass icura re gli ono­
revoli deputa t i che gli espert i dei singoli 
settori s a r a n n o ben lieti di fornire ogni 
possibile ch ia r imen to ut i le a l l ' i ndag ine nel­
l ' ambi to delle loro specifiche competenze. 

I n p r i m o luogo, des idero d i re che l ' im­
postazione metodologica de l l ' i ndag ine cono­
scitiva, testé i l lus t ra ta dal Pres iden te , m i 
t rova per fe t tamente consenziente . Noi abbia­
mo p repa ra to u n a p p u n t o abbas tanza gene­
rico che b revemen te cercherò di i l lus t ra re ; 
se i commissar i lo r i tenessero oppor tuno , 
c o m u n q u e , t r a due o t re g iorni , potrei far 
pe rven i re al Comitato in forma scri t ta quan­
to avrò m o d o di d i re nel corso del dibat­
tito, in modo da r ende re disponibi le u n a 
maggiore quan t i t à di da t i . 

P u r t r o p p o sono costretto ad in iz iare il 
mio in tervento con u n a precisazione che 

po t rebbe appa r i r e polemica; spero che i 
commissa r i , che sanno non essere nelle mie 
ab i tud in i po lemizzare , vogliano scusarmi . 

È oppor tuno , però , far notare che al­
cuni da t i pubbl ica t i sul quotidiano II Sole 
24 ore delPli dicembre sono assoluta­
mente inesat t i . Nel fare il resoconto del 
convegno di Bologna sul la tutela del setto­
re a l imen ta re quel g iornale r ipor tava , in 
r i fer imento al la p roduz ione lorda vendibi le 
de l l ' agr ico l tura , va lu ta ta in rappor to al flus­
so di spesa re la t ivo ai consumi finali dei 
prodot t i , che la p roduz ione lorda vendibi le , 
per l ' appun to , è di duemi la mi l i a rd i . 

ORLANDO, Relatore. Dodicimila ! Non 
può che essere u n e r rore mate r ia le ! 

ALESI , Rappresentante della Confcom­
mercio. Sono ben lieto di app rende re che 
si t ra t ta di u n e r rore di s t ampa . La pro­
duzione lorda vendib i le a m m o n t a , infatti , 
nel 1975, a 12.670 mi l i a rd i ; secondo le sti­
m e del la Confagricol tura , nel 1976, arr ive­
rebbe a 15.680. Il flusso di spesa relativo 
ai consumi finali, nel 1975, è di 24 mi la 
mi l i a rd i : è facile consta tare che ques t 'u l ­
t ima cifra è p ra t i camen te il doppio della 
p r i m a . 

Non bisogna però d imen t i ca re di aggiun­
gere al la cifra cor r i spondente al prodotto 
lordo vendibi le de l l ' agr ico l tu ra l ' a l t ra che 
r i g u a r d a il capitolo delle impor taz ioni net­
te, va lu ta te in 2.700 mi l i a rd i . Se a questa 
cifra, infine, agg iung iamo al t r i 3.125 mi­
l iardi di va lore aggiunto delle indus t r ie di 
t rasformazione a l imen ta r i possiamo vedere 
come il m a r g i n e di commercia l izzazione è 
mol to diverso da quel lo che in iz ia lmente si 
poteva prevedere . 

Quanto poi al la cosiddet ta speculazione 
del settore di d is t r ibuzione , la cui in te rme­
diazione sa rebbe responsabi le degli alti co­
sti e causa anche dell ' inflazione di cui sof­
fre il paese, va detto che l'andamento dei 
prezzi al la p roduz ione ed al consumo -
secondo i dat i ufficiali - d imos t ra con chia­
rezza come, anche per il settore alimentare, 
l ' in te rmediaz ione della d is t r ibuzione assor­
ba, in realtà, gran parte dell'aumento dei 
prezzi che si è avuto m o d o di reg is t ra re a 
monte . 

Il contenimento dei prezzi finali, in pre­
senza di u n a d o m a n d a r id imens iona ta e di 
costi gestionali crescenti va tu t to a disca­
pi to dei m a r g i n i di guadagno . 

Affinché le parole non res t ino parole , ci 
s iamo permessi di p r e p a r a r e u n a tabella 
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di dat i compi la ta secondo le u l t ime infor­
mazioni I S T A T . I dat i che abb i amo , rela­
tivi al mese di ot tobre, d a n n o questi valo­
ri per gli indici dei prezzi a l la p roduz ione : 
pe r i prodot t i di or ig ine agr icola , 240,4, pe r 
i prodot t i zootecnici, 236,6, pe r i p rodot t i 
indus t r ia l i , 217,5; m e n t r e pe r i prezzi al 
consumo dei prodot t i a l i m e n t a r i l ' I S T A T 
dà u n indice pa r i a 213,4. 

Questi dat i h a n n o u n significato: voglio­
no di re che il settore del commerc io ha as­
sorbito l ' aumen to dei prezzi a l l 'o r ig ine . Ne­
gli u l t imi sei ann i la crescita dei prezzi 
finali dei prodot t i a l imen ta r i è s tata p iù 
contenuta di quel la reg is t ra ta a monte ; 
men t r e ved iamo che i prezzi finali del com­
mercio sono aumen ta t i del 113 per cento, 
gli aumen t i al la p roduz ione v a n n o dal 117 
al 140 per cento, e questo è u n da to che 
deve far riflettere. 

Anche cons iderando l ' a n d a m e n t o p iù re­
cente, relat ivo ai p r i m i dieci mesi del 1976, 
si r i leva u n inc remen to del prezzo finale 
de l l ' o rd ine del 18,3 per cento, m e n t r e si ha 
un aumen to a l l 'o r ig ine del 22,7 per cento 
per i prodot t i agricoli , del 16,9 per cento 
per i prodot t i zootecnici, del 28,2 per cento 
per i prodot t i indus t r ia l i . 

Nel corso del 1976, si può affermare che 
il settore del commerc io h a cont inuato ad 
assorbire in g r a n pa r te la sp in ta inflattiva 
proveniente da l l 'o r ig ine , sopra t tu t to in pre­
senza di u n a d o m a n d a r id imens iona ta e di 
costi az iendal i s empre crescenti . Ment re in­
fatti a l la p roduz ione i prezzi va r i ano con 
u n a u m e n t o del 23,7 per cento, al consumo 
var iano con u n a u m e n t o del 18,3 pe r cento. 
Na tu ra lmen te questi sono dat i che fornire­
m o al Gomitato in modo p iù completo. 

Pe r i prezzi al la p roduz ione e al consu­
ino a b b i a m o a lcuni indici che consentono 
un migl ior confronto; s empre pa r t endo dal­
la base 100 del 1970, ne l l 'o t tobre del 1976 
i prezzi del f rumento e dei cereali a l la pro­
duzione sono aumen ta t i del 131,5 per cen­
to per il f rumento e del 153,3 per cento 
per i cereali , m e n t r e l ' aumen to per il pane 
e der ivat i è stato del 107,0 pe r cento. Si 
t ra t ta di u n raffronto che va fatto, così 
come si può fare per i prezzi dei l egumi e 
delle pata te , dove si è regis t ra to u n aumen­
to a l la p roduz ione , r i spe t t ivamente del 211 
e del 184 p e r cento ed u n a u m e n t o al con­
s u m o del 47 pe r cento. 

Lo stesso discorso vale per il settore del­
le carni bovine, ovine, su ine , capr ine , dove 
l ' aumento alla p roduz ione è stato di 144-
171 per cento, m e n t r e al consumo è stato 

del 227 pe r cento. L ' u l t i m o esempio è quel­
lo relat ivo ai prezzi del latte nel la cui pro­
duzione si è avuto u n a u m e n t o del 146,0 
per cento per il la t te e del 202,2 p e r cento 
pe r il b u r r o e i formaggi , m e n t r e al con­
s u m o l ' a u m e n t o è stato del 144,1 p e r cento. 

D 'a l t r a pa r t e , il settore del commercio 
è l 'unico, oltre a quel lo de l l ' i ndus t r i a , ad 
aver accusato nel 1975 u n a r iduz ione in 
t e rmin i reali del valore aggiunto par i al 
2,1 per cento, m e n t r e nel settore agricolo si 
è avuto u n inc remento del 2,7 per cento. 

Se si considera che nel commerc io il 
reddi to da lavoro d ipenden te è a u m e n t a t o , 
fra il d i cembre del 1974 e il d i cembre del 
1975, del 25 pe r cento, è evidente che il 
con ten imento dei prezzi finali è avvenuto a 
spese della r emune raz ione del lavoro auto­
nomo e del capi ta le impiegato . Si tocca u n 
tasto del icato q u a n d o si pa r l a di s t ru t tu ra 
impe rn i a t a su aziende a conduzione fami­
l iare , m a è propr io grazie a questa s t ru t tu­
ra che esiste u n a certa elasticità nel l 'ope-
r a r e in condizioni sca r samente r e m u n e r a ­
tive. In sostanza, il m a r g i n e della commer­
cializzazione non supera il 20 per cento. 

Nel per iodo 1970-1975 il valore aggiun­
to, cioè la r emune raz ione spet tante ai fatto­
ri p rodut t iv i , è cresciuto in m i s u r a del 90 
per cento nel settore agricolo e del 77,5 per 
cento in quel lo commercia le ; in t e rmin i 
real i , qu ind i , i prezzi del settore agricolo 
h a n n o subi to, nel per iodo considerato, in­
c rement i più consistenti di quell i regis t rat i 
dai prezzi del settore commerc ia le : infatt i , 
gli aumen t i di prezzi verificatisi negli ann i 
1970-1975 r i su l t ano par i al i '80 per cento in 
agr icol tura e al 57,1 pe r cento per i pro­
dotti del commerc io ; a d imos t raz ione di tali 
dat i esistono tabel le che m i pe rme t t e rò di 
sot toporre al la vostra at tenzione, dal le qua­
li r i su l ta in m a n i e r a assai ch ia ra come il 
mov imen to dei prezzi , nei due settori , si sia 
evoluto secondo le l inee da m e indicate . 
Fort i inc rement i h a n n o regis t ra to a lcuni 
prodot t i del settore agricolo: la percentua le 
oscilla da u n m i n i m o del 49 per cento, pe r 
i foraggi ad u n m a s s i m o del 74 p e r cento, 
per le pa ta te . 

P e r i prodot t i de l l ' a l l evamento l ' aumen to 
dei prezzi è s tato inferiore a quel lo del set­
tore agricolo nel suo complesso: l ' incremen­
to regis t ra to è dovuto ad u n aumen to del 
58 per cento, p e r i prodot t i zootecnici non 
a l imen ta r i e del 50 per cento per quelli 
a l imen ta r i . 

Qualora il Gomitato lo desideri e sia in 
g rado di fornirci , qua le e lemento di guida , 
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quan to il P res iden te h a detto a l l ' in iz io del­
la seduta , le indicazioni qui enuncia te po­
t r a n n o essere r i assun te in u n a p iù ch ia ra 
ed organica m i n u t a , del la quale ognuno po­
t rà p r ende re visione. 

Quale r appresen tan te della Confcommer-
cio desidero e sp r imere giudizio positivo sul­
lo svolgimento di questa indag ine dal la 
quale , s iamo cert i , po t remo t r a r r e uti l i in­
dicazioni che ci p e r m e t t e r a n n o di meglio 
muoverc i in u n campo sul qua le pesano non 
pochi preconcett i , false idee e, talvolta, in­
comprens ioni . La nos t ra d isponibi l i tà a col­
l abora re ai lavori del Comitato è assoluta, 
nonos tante le difficoltà che s i cu ramente in­
cont reremo; ad esempio, il P res iden te ha 
fatto poc 'anzi r i f e r imento al la necessità che 
si pe rvenga ad u n a anal is i dei costi di 
d i s t r ibuz ione : ebbene, tant i tentat ivi sono 
stati fatti , m a non si è ancora a r r iva t i a 
qualcosa di concreto. Nessuna difficoltà 
av remo a fornirvi tut t i i dat i e le infor­
mazioni che r i te r re te util i r e la t ivamente ai 
var i settori , nonché a fenomeni complessi 
qual i quell i dei canal i di d is t r ibuzione esi­
stenti nel nostro paese e il re la t ivo svolgi­
men to di funzioni p rodu t t ive . Ad esempio , 
non tut t i s a n n o cosa significhi r ea lmente 
l 'espressione: « vendi ta del prodot to sul la 
p i a n t a » : sta significare che su u n feno­
m e n o appa ren t emen te solo d is t r ibut ivo si 
innes tano al t r i fattori qual i la raccolta, la 
preselezione e la ca l i b r a tu ra del prodotto 
che, inevi tab i lmente , concorrono al la forma­
zione del prezzo finale del prodot to . Ist i tut i 
qual i l ' ISTAT, l ' IRVAM e l ' INEA possono 
fornirci non pochi ch ia r imen t i ed informa­
zioni uti l i qual i basi per indagin i a livello 
campiona r io per i settori fondamenta l i . La 
anal is i di s t r u t t u r a dei costi non deve esclu­
dere , però , l ' e same del loro andamen to , dal 
qua le si r i leva la m i s u r a del lo spostamen­
to tendenzia le in at to: la Confagricol tura , 
ad esempio, nel le sue anal is i si basa solo 
sul la s t r u t t u r a dei costi. 

È stato chiesto invece di p u n t a r e soprat­
tut to su l l ' ana l i s i di s t ru t t u r a che, secondo 
noi , è sì necessar ia , m a non deve escludere 
l ' esame d e l l ' a n d a m e n t o di questi costi che 
dà la m i s u r a dello spos tamento tendenzia le 
in at to. 

ORLANDO, Relatore. Vorrei r i cordare 
che il Comitato r i t iene (questo è u n discor­
so op inab i l e m a con u n suo fondamento) 
che l ' anal is i degli a n d a m e n t i dei costi sia 

mol to impor t an te a condizione che si rife­
risca ad u n a s t ru t t u r a conosciuta, a l t r iment i 
non fa a l t ro che t rasfer i re s t ru t tu re ignote, 
o megl io , s t ru t t u r e di cui non si sa 
qual i s iano i fattori di efficienza, o di 
inefficienza, p e r cui le var iaz ioni pos­
sono non essere significative. P e r esempio, 
u n a var iaz ione che può non essere molto 
forte pot rebbe essere giustificata in u n cer­
to senso se modificasse o e l iminasse fattori 
di inefficienza che il settore possiede. Se, 
invece, trasferisce l'inefficienza o la inaspr i ­
sce, anche se r i su l ta u n a differenza dei 
prezzi minore , può essere significativo ed 
impor tan te compiere u n a anal is i di carat­
tere d inamico (come ella ha sottolineato) 
sol tanto nel la m i s u r a in cui questa ci aiuti 
a conoscere p iù approfondi tamente quelle 
s t ru t tu re che sono le un iche a poter rive­
lare le efficienze o le inefficienze del si­
s tema. 

Certi settori h a n n o fatto questo sforzo 
di approfondimento o lo s tanno facendo, 
come quel lo agra r io , p e r la rete contabile . 
Esiste, a tale r igua rdo , u n a rete contabile 
che g iungerà a 12 mi la aziende di cui si 
conoscerà ana l i t i camente la contabil i tà . 

Noi c red iamo che la Confcommercio e 
tutti gli isti tuti che si occupano del com­
mercio debbano cogliere l 'occasione offerta 
da l l ' i ndag ine p a r l a m e n t a r e per met tere a 
pun to tut te queste conoscenze, perché solo 
con esse l 'anal is i ha un significato. 

ALESI , Rappresentante della Confcom-
mercio. La r ingraz io per la sua precisa­
zione, anche perché noi non ci opponiamo 
a questo t ipo di anal is i . A proposito della 
sua osservazione sul la rete di contabil i tà , 
posso di re che anche noi s iamo in fase di 
avanza ta s t ru t tu raz ione dei quad r i di con­
tabi l i tà az iendale che, per esempio, sono 
molto più estesi al no rd r ispetto al centro 
e al sud . 

ORLANDO, Relatore. Vorre i u l te r io rmen­
te ch ia r i re in quale senso vada indir izzato 
il vostro aiuto. 

La differenza fra prezzi un i ta r i a l la pro­
duzione e prezzi un i ta r i al consumo può es­
sere anche elevata e perciò può essere in­
dice di efficienza o di inefficienza. Questa 
differenza, infatt i , può essere giustificata 
da u n ' a l t a produzione di servizi , cioè da 
u n a quan t i t à elevat iss ima di servizi resi a 
basso costo. In caso contrar io , la differenza 
può essere espressione di pochi servizi pro-
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dotti ma le e ad alto costo. Questi sono i 
motivi per cui bisogna conoscere le s t rut­
ture . 

ALESI , Rappresentante della Conf com­
mercio. Ho già detto che s iamo disponibi l i 
a tale conoscenza, così come concord iamo 
con quan to r ichiesto da l la Conf agr ico l tura 
in mer i to ad u n maggiore g rado di compa­
rabi l i tà con le s t ru t tu re a livello di Comu­
ni tà economica europea. 

Colgo l 'occasione per d i ch i a r a r e fanta­
scientifico il r icorso ad u n s is tema di tele­
r i levazione che, allo stato a t tua le , m i sem­
b r a asso lu tamente fuori del la real tà . 

ORLANDO, Relatore. È u n s is tema che 
serve solo per la r i levazione pedologica e 
geomorfologica dei te r ren i . 

ALESI , Rappresentante della Conf com­
mercio. Circa la vendi ta d i re t ta (parlo sia 
di cooperatve agricole ad hoc sia di enti 
di consumo) noi r i t en iamo che l ' i ndag ine 
che si vuole fare - lo h a detto anche il 
Pres idente - po t rà d imos t r a re come anche 
in questi casi ci sia u n costo di d is t r ibu­
zione. Se, infatt i , il p rodu t to re vuole fare 
anche il commerc ian te , deve anche inser i re 
un costo di d is t r ibuzione in quan to la fun­
zione d is t r ibut iva , da c h i u n q u e svolta, deve 
avere u n suo costo, u n a sua r emuneraz ione 
che solo fittiziamente (dico questo senza 
polemica nei confronti di a lcune pa r t i ) , in 
alcuni casi, può scompar i r e r i cadendo sul la 
comuni tà , come è avvenuto in mol te cit tà 
i ta l iane. 

In a l t re parole , q u a n d o si v o r r a n n o fare 
delle comparaz ioni fra la vendi ta d i re t ta e 
la vendi ta in merca t i aper t i e l iberi , biso­
gnerà cons iderare la effettiva parif icazione 
dei costi e non solo le en t ra te e le usci te . 

R ibad iamo la nos t ra totale d isponibi l i tà 
per il p roseguimento de l l ' i ndag ine con l ' im­
pegno di fornire tut to il ma te r i a l e e la 
documentaz ione necessar i , affinché ragg iun­
ga dei r i sul ta t i posi t ivi . 

P R E S I D E N T E . La r ingraz io . P r i m a di 
apr i re la discussione e di da r e la paro la 
ai colleghi, vorrei r ivolgere u n a d o m a n d a 
sul p r o b l e m a del r appo r to t r a cong iun tu ra 
e s t ru t tu ra , che è già stato sollevato dal 
re la tore , onorevole Or lando . 

Ment re infatti mi s e m b r a di poter con­
dividere la g ran pa r te de l l ' impos taz ione da­
ta dal l 'onorevole Alesi, per quan to r i g u a r d a 

il discorso degli indici di aumen to dei prez­
zi con cui ha voluto d imos t r a re che i prez­
zi finali al commerc io av rebbe ro avuto u n 
a u m e n t o inferiore r ispet to a quell i degli 
a l t r i settori , vorrei chiedere se l ' in te rpre­
tazione che si è da ta del la var iab i l i t à degli 
indici possa essere v e r a m e n t e quel la che ha 
dato l 'onorevole Alesi. 

A me s e m b r a che b isognerebbe fare, non 
solo u n a dis t inzione t r a s t ru t t u r a e con­
g iun tu ra , m a anche , a l l ' i n t e rno della con­
g iun tu r a , e samina re bene che cosa signifi­
ch ino quest i diversi an d amen t i dei prezzi 
al det tagl io. 

Mi pa re che questo sia u n pun to abba­
s tanza delicato, perché , se a r r ivass imo alla 
conclusione che nel commercio al dettaglio 
non ci sono squi l ibr i e non ci sono inci­
denze che devono essere esamina te p iù ap­
profond i tamente ed anche even tua lmente 
corret te , a l lora la nos t ra indag ine dovreb­
be considerare questo non necessario di ul­
ter iori chiarif icazioni. 

ALESI , Rappresentante della Vonf com­
mercio. È p ropr io perché r i tengo questo 
pun to , che h a sottolineato il P res iden te , di 
g r a n d e impor t anza che mi sono permesso 
di da re delle cifre in t e rmine di valore ag­
giunto divise t ra settore a l l ' ingrosso e set­
tore al det tagl io. 

Io affermo c o m u n q u e che, g u a r d a n d o il 
q u a d r o nel suo ins ieme, no t iamo come il 
valore aggiunto del commerc io abb i a ac­
cusato nel 1975 in t e rmin i reali u n a d imi­
nuzione del 2,1 per cento. Il Pres iden te 
h a ri levato che questo fenomeno r i su l ta 
maggiore re la t ivamente al merca to al l ' in­
grosso: noi cercheremo di affrontare in 
m a n i e r a p iù approfondi ta questo p rob lema 
nel p r o m e m o r i a che invieremo al Comita­
to. In ogni caso, questo non significa che 
bisogna a b b a n d o n a r e l ' indag ine sul settore 
del commerc io : s iamo e ci consider iamo 
responsabi l i come tut t i gli a l t r i . 

SPONZIELLO. Vorrei r accomanda re al­
l 'onorevole Alesi di cons iderare con par t i ­
colare a t tenzione, nel la m e m o r i a che ci in-
vierà , il p rob lema de l l ' inc idenza del l ' in ter­
mediaz ione . 

Vorre i poi r ivolgere u n a breve d o m a n d a 
pe r sapere come m a i , pe r prodot t i identici 
di quo t id iano consumo a l imen ta re , sul la 
stessa piazza, sul la stessa s t r ada , es is tano 
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prezzi diversi, e di molto. Vorrei sapere 
se la Confcommercio riesce a fare qualcosa 
per d i sc ip l inare e s tabi l izzare questa realtà. 

ALESI , Rappresentante della Confcom­
mercio. Io penso che s iano prodott i « ap­
pa ren temen te » identici . 

P r eghe rò c o m u n q u e anche i colleghi che 
mi accompagnano di fornire qua lche mag­
giore ch ia r imen to . 

SPONZIELLO. Mi s e m b r a che anche la 
soluzione di questi p rob lemi contr ibuisca 
ai fini che il Comitato si propone . 

ALESI , Rappresentante della Confcom­
mercio. Vi sono, talvolta, delle s i tuazioni 
obiettive. 

BAUCHIERO, Rappresentante della Conf­
commercio. Come ha sottolineato il re­
latore, onorevole Or lando , non bisogna con­
s iderare sol tanto il costo de l l ' in te rmediaz io­
ne, m a anche il servizio che questa forni­
sce. Pe r t an to , q u a n d o ci si t rova di fronte 
al fenomeno l amen ta to della differenza di 
prezzo t ra due merc i di eguale n a t u r a , bi­
sogna va lu ta re oltre a l l ' ident i tà del prodotto, 
anche l'identità del servizio. Infine, non 
bisogna d iment ica re che, in l inea di la rga 
mass ima , i prezzi dei gener i a l imenta r i 
sono di l ibera de te rminaz ione , per tan to è 
sempre il grande criterio della libera con­
correnza che de t e rmina il prezzo e l'af­
flusso ad un de t e rmina to esercizio. 

Nel va lu ta re questo t ipo di p rob lemi oc­
corre far bene at tenzione, perché per poter 
a r r i va re ad un prezzo un i t a r io in ogni quar ­
t iere e in ogni esercizio si dovrebbe par­
tire da una commercia l izzazione d ' imper io 
che p re suppone u n tipo di economia ben 
diversa dalla nostra. Inoltre, le differenze 
di prezzo di u n a stessa merce sono ampia­
mente giustificate - t r a n n e casi macrosco­
pici - dalle differenze di qual i tà . 

ALESI , Rappresentante della Confcom­
mercio. Mi è parso di capi re che il rela­
tore non sia d 'accordo con quan to detto te­
sté dal collega Bauchiero . Comunque , per 
r i spondere al la d o m a n d a che è stata posta, 
des idero d i re che persona lmente ho avuto 
modo di costatare notevoli differenze di 
prezzo t r a merc i dello stesso t ipo. T a n t o per 
fare un esempio, recentemente a Venezia 
ho visto che il prezzo del filetto in due 

macel ler ie poste u n a di fronte a l l ' a l t ra va­
r iava dal le 6.300 alle 8.200. Anch ' io mi sono 
meravig l ia to molt iss imo, però riflettendo in 
base al la m i a esper ienza, non ho potuto 
fare a meno di pensare che vi è gente ch^ 
macel la delle bestie di p r i m a qual i tà , se 
non di qual i tà extra, men t r e , invece, al tr i 
mace l lano bes t iame di seconda e di terza 
qual i tà . Ritengo, per tan to , che nel giudi 
care non si possa prescindere da questo 
t ipo di va lu taz ioni . 

ORLANDO, Relatore. Condivido piena­
mente quanto detto dal dottor Bauchiero , 
però desidero chiedere ai rappresentanti 
del la Confcommercio se non pensino an­
ch'essi che l ' I ta l ia sia u n o dei paesi più 
a r re t ra t i in mer i to al la regolamentazione 
degli standards ed alla no rma t iva sulla qua­
lità dei prodott i a l imen ta r i . 

Se è vero, com'è vero, che ad u n a qua­
lità d iversa deve cor r i spondere u n diverso 
prezzo, è a l t re t tan to vero che il consuma­
tore non possiede gli s t rument i di valuta­
zione necessari , pe r cui tut to il discorso 
sul la qua l i tà pe rde ogni valore . 

T r a una decina d'anni almeno, un con­
s u m a t o r e educato riuscirà a distinguere tra 
le diverse qual i tà . Si può obiet tare che già 
oggi u n a massa ia è molto p iù precisa nelle 
sue r ichieste, però, perché avvenisse que­
sta t rasformazione, ci son voluti ben quin­
dici ann i . E inol tre non bisogna d iment i ­
care che non tut t i i consumator i - specie 
in cert i quar t i e r i - r iescono ancora oggi a 
fare i p ropr i acquist i con cognizione di 
causa. 

Ripeto, le leggi in materia di standards 
nel nos t ro paese sono ancora allo stato pr i­
mord ia le , nonos tan te la no rma t iva comuni­
tar ia che è coercitiva; non si t ra t ta di da r 
vita ad una commercia l izzazione di imper io , 
m a ad un s is tema che educhi il consuma­
tore al fine di r endere t r a spa ren t i le diffe­
renze t ra le merc i . 

Pe r sona lmen te r i tengo che questo sia un 
argomento qualif icante per i commerc ian t i 
che vogliono eserci tare la loro professio­
ne in u n contesto p iù mode rno e funziona­
le e che non vogliono che la p ropr ia vita 
sia basa ta su s t ru t tu re e sistemi pr imor­
dial i . 

Desidero to rna re u n a t t imo sul discorso 
del cont r ibu to che la Confcommercio può 
da re allo svolgimento de l l ' i ndag ine conosci­
tiva che s t iamo por t ando avant i e, in par-
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t icolare, a l l ' ana l i s i s t ru t tu ra l e dei costi di 
produzione, di t ras formazione e di dis t r i ­
buzione dei prodott i agricoli . È uno sforzo 
notevole, anche pe rché si t r a t t a d i u n a 
inchiesta, che può essere ut i le - se mi è 
consenti to di r lo - al la stessa Confcommercio. 

Ri tengo, infatt i , che acquis i re come pun­
to di pa r tenza per la p rop r i a evoluzione il 
r isul ta to di u n a indag ine p a r l a m e n t a r e sia 
un fatto fondamenta le per le scelte politi­
che settoriali che la categoria in tende assu­
mere . 

In a l t re parole in tendo d i re che la co­
noscenza s t ru t t u ra l e del le var iaz ion i è mol to 
p iù impor t an t e di que l la del da to med io poi­
ché, da ques to p u n t o di vis ta , s a p p i a m o bene 
che esiste r ea lmente u n certo equi l ibr io con 
gli al t r i settori . In l inea di m a s s i m a quan­
to s to dicendo è r iscontra to in ogni anal is i 
m acroeconómica. 

Il da to fondamenta le che bisogna isola­
re è la con t inua var iaz ione dei costi in­
torno al dato med io assieme a l l ' a l t ro ele­
mento , di non mino re impor tanza , de l l ' a r ­
retratezza dei s is temi di in te rmediaz ione , 
specie in a lcune zone del paese. 

Quando si pa r l a di servizi resi , si po­
t rebbe obiet tare che è un servizio anche 
l ' in te rmediaz ione del media to re napole tano 
nello sposalizio del la figlia. Ma è u n ser­
vizio che come paese civile poss iamo accet­
tare ? Ev iden temente no. È di quest i pro­
blemi che d o b b i a m o farci carico per vedere 
qual i s t rumen t i sono necessari per modifi­
care la s i tuazione esistente. 

Si t ra t ta , c o m u n q u e , di vedere questi 
p roblemi , di s t r u t t u r a e di cong iun tu ra , nel 
m o d o m e n o aggregato possibi le senza fa­
re r i fe r imento solo a per iodi di s tagna­
zione, pe rché in questo caso è evidente che 
il settore commerc ia le è quel lo che ne ri­
sente magg io rmen te . 

Il confronto poi con il settore agricolo 
che segna valori positivi può non essere si­
gnificativo, perché è p ropr io in per iodo di 
crisi che l ' agr ico l tura dà sempre valori po­
sitivi. Even tua lmen te il r appor to va fatto 
nel per iodo di svi luppo esterno, che in ge­
nere è cont raddis t in to da perd i te per l ' agr i ­
col tura perché ques ta (che non è p iù il 
settore rifugio) subisce la maggiore forza 
cont ra t tua le de l l ' i ndus t r i a . 

L 'anal i s i va fatta cercando di d isaggre­
gare il p iù possibile quest i dat i di ca ra t te re 
congiun tura le , perché è ch ia ro che la di­
namica del costo del lavoro va vista in con­
fronto alla d inamica dei r icavi; è ch i a ro 

che in questo senso il m ino re r icavo può 
essere espressione di un peso par t icolare 
del costo del lavoro o di a l t re voci che pe­
sano di p iù in a l t r i set tori . 

Ecco la ragione di u n a indag ine disag­
grega ta sulle va r i e s t r u t t u r e : cercare di 
capi r le megl io . Del resto, d i tu t t i i paes i 
civili h a n n o questi dat i sul le s t ru t tu re r i­
par t i t i nelle var ie at t ività; noi d o v r e m m o 
r iusc i re , per lo meno , a sapere qual i do­
vrebbero essere i costi ot t imali per avere 
u n t e rmine di confronto ut i le . 

COMPAGNA. Desidero insis tere su que­
sto u l t imo pun to del la d isaggregazione , pe r 
quan to r i g u a r d a l 'anal is i cong iun tu ra le e 
s t ru t tu ra le . 

Circa l ' in te rmediaz ione tutt i s app iamo 
che ques ta può essere fisiologica, cioè svol­
ta in m a n i e r a efficiente, o patologica, come 
si r i scont ra specia lmente in a lcune zone 
del paese ed in settori par t ico lar i . 

Non mi riferisco solo al la in termediazio­
ne camorr i s t ica e mafiosa, m a a tut ta la 
in te rmediaz ione che esiste in I tal ia , e credo 
che se r iusc iss imo a r i d u r n e il peso (spe­
c ia lmente laddove ques ta si mani fes ta in 
forme patologiche, come in quel passaggio 
da i 12 mi l a 700 mi l i a rd i ai 24 m i l i a r d i 
r i u s c i r e m m o ad evi ta re l ' e spropr iaz ione del 
valore aggiunto , sia a m o n t e che a val le . 

Detto questo in l inea genera le , desidere­
rei sapere in m o d o specifico come si pone 
il t r iangolo agr ico l tura , commerc io , indu­
s t r ia nel set tore ortofrut t icolo, dove la in­
te rmediaz ione h a s e m p r e avuto u n peso 
r i levante . 

Da questa riflessione si po t rebbero an­
che r icavare dei consigli di n a t u r a legisla­
t iva ai fini, non dico del la e l iminazione, m a 
quan to meno del la r iduz ione de l l ' inc idenza 
della in te rmediaz ione patologica. 

SPONZIELLO. Vorrei sapere qua le sa­
rebbe il pa re re del la vostra organizzazione 
se si a t tuasse u n a n o r m a t i v a per r endere 
obbl iga tor ia in I ta l ia la s t ampig l i a tu ra del­
le date di p roduz ione su tutt i i prodott i 
inscatolat i , imbus ta t i e conservat i in genere . 

Si t ra t ta di u n a carenza del la nos t ra le­
gislazione. Ovviamente , è necessario che la 
Confcommercio sia ch ia ra in mer i to : u n a 
no rma t iva che r e n d a obbl igator ia la da ta 
di immiss ione del prodot to sul merca to si 
r ende necessar ia pe r u n a e lementa re forma 
di r ispet to verso il c i t tadino acqui rente ; il 
compra to re ha il d i r i t to di sapere se il prò-
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dotto inscatolato è conforme o m e n o ai re­
quisit i della commest ibi l i tà . 

BAMBI. Desidero scusa rmi per non aver 
potuto seguire la re lazione: tu t tavia , deside­
rerei avere u n ch ia r imen to su l l ' a rgomento 
relat ivo ai merca t i a l l ' ingrosso , al nodo dei 
passaggi da l la p roduz ione al consumo; è 
necessario ch ia r i re qua l ' è la loro fo rmula 
gestionale, il loro tipo di organizzazione 
che l a rgamen te si differenzia da quel la de­
gli al t r i paesi europei . I r appresen tan t i del­
la Confcommercio dovrebbero saperci d i re 
- in seno a l l ' i ndag ine che a n d i a m o svol­
gendo - qua l i ipotesi di cara t te re legislativo 
pot rebbero essere adot ta te per la gestione dei 
merca t i re la t ivamente al r appor to t r a p rodu t ­
tori ed operator i economici . Qual ' è il t ipo 
di controllo ot t imale per la Confcommer­
cio ? In tale direzione che ruolo e che fun­
zione r ivestono gli enti locali ? A nost ro 
avviso, il p rob lema non è t rascurab i le , per­
ché in esso si a n n i d a n o i fenomeni della 
mafia e della camor ra ; u n a legislazione p iù 
idonea e l iminerebbe l ' aumen to dei prezzi 
del qua le si ca r icano le merc i per 1 cosid­
detti percorsi inut i l i : questo fenomeno crea 
difficoltà di organizzazione al reg ime com­
mercia le e al s is tema d is t r ibut ivo in gene­
re, nonché , ovviamente , al consumatore . 

Lo spir i to di col laborazione che ci ani­
m a dovrebbe muoverc i al la soluzione di 
questi p roblemi negat ivi , mol t ip l icator i di 
costi e ra l lenta tor i del meccan ismo che por­
ta dal la produzione al consumo; inol t re , 
u n a loro soluzione ci consent i rebbe u n a di­
s t r ibuz ione degli ut i l i , non t r a m i t e la ridu­
zione della quant i tà , m a t r ami te la r idu­
zione dei costi di p roduz ione da ammor t i z ­
zare, che inc iderebbero in m i s u r a mino re 
sui prodott i immess i sul merca to . 

ALESI , Rappresentante della Confcom­
mercio. Concordo con quan to h a detto il 
re la tore sul la qua l i tà e sullo standard del­
le merc i , anche perché - e chiedo scusa 
per la semplic i tà della r isposta - è interes­
se del commerc ian te ; ugua lmen te giuste 
sono le osservazioni relat ive alle s t ru t tu re 
commerc ia l i e alle difficoltà nelle qual i ci 
t roviamo, da ta l ' a t tua le s i tuazione di mer­
cato. 

Affermare che in per iodi di crisi l 'agr i ­
col tura costituisce il settore rifugio è, a mio 
avviso, non esatto: in tali s i tuazioni è sen­
z 'a l t ro il settore terziar io quello che mag­
giormente ne subisce le conseguenze. 

Anche noi s iamo del l 'avviso che i pro­
dotti dovrebbero indicare la da ta della loro 
immiss ione sul merca to e non credo che 
difficoltà possano sorgere da pa r te dei Mi­
nister i competent i ; oggi, il compra to re può 
avere u n a idea sul la re la t iva freschezza del 
prodotto solo dal le etichette che - come 
tutt i - ved iamo - c amb iano assai di fre­
quente . 

Pe r quan to r i g u a r d a i merca t i a l l ' ingros­
so sono anni che la nos t ra confederazione 
si bat te pe r u n a loro r i forma: l ' a rgomento 
già in precedent i occasioni è stato r ipetu­
t amen te posto a l l ' a t tenzione del Minis tero 
competente , affinché fosse posto fine al gio­
co speculat ivo che interferisce pesantemente 
da l la fase di p roduz ione a quel la di immis­
sione sul merca to . Dovremo fare lo sforzo 
di cercare di t r a s fo rmare ques ta sensazione 
posit iva in qua lche cosa di valido per la 
col laborazione cui a sp i r i amo . 

P R E S I D E N T E . Vi r ingrazio nuovamente 
per essere in tervenut i e per quan to ci ave­
te detto e, sopra t tu t to , pe r le espressioni di 
col laborazione di cui s iamo par t ico la rmente 
lieti, da te le difficoltà che cer tamente incon­
t re remo in tut to il corso de l l ' indagine . 

R igua rdo alle nostre r ichieste, a noi in­
teressa p r i m a di tut to la documentazione 
che l ' JRVAM dovrebbe presen ta re nello stu­
dio che fa ranno i t re enti scientifici nazio­
nali sul la quest ione della d is t r ibuzione. Ciò 
non toglie che r ivolgiamo anche a voi, dato 
che avete fatto cenno al l 'es igenza di conta­
bi l i tà diffusa nel paese, la r ichiesta di for­
nirci l 'anal is i det tagl ia ta dei costi per zona, 
per a lcuni settori e tipi diversi di s t ru t tu re 
(grandi , medio-moderne e famil iar i ) , in 
modo da ut i l izzare queste informazioni 
come e lemento di comparaz ione con gli stu­
di nazional i e con le a l t re informazioni for­
nite da a l t re organizzazioni . 

Si t ra t t e rebbe di u n a forma molto im­
por tan te di col laborazione, perché da u n a 
conoscenza anal i t ica dei costi si possono ri­
cavare migl ior i indicazioni non solo per il 
p roseguimento de l l ' i ndag ine , m a anche per 
la formulazione delle proposte che il nostro 
Comitato farà alla Camera . 

Sarebbe , inol t re , molto uti le ai nostri 
s tudi un ' ana l i s i , poss ibi lmente numer ica , 
delle s t ru t tu re esistenti , suddivise per nu­
mero di d ipendent i o per fa t turato . Infat t i , 
u n a r ipar t iz ione reale di questa dis tr ibuzio­
ne fa conoscere esa t tamente quale sia oggi 
la sua s t ru t tu ra . 
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Da più par t i è s tata avanza ta u n a pro­
posta per u n a r icerca sui costi o t t imal i del­
la d is t r ibuzione , in re lazione ad u n a serie 
di fattori, qual i l ' ampiezza de l l ' impresa , gli 
standards commerc ia l i , la qual i tà dei pro­
dotti , il car ico di manodope ra , eccetera. Bi­
sognerebbe, cioè, fare uno s tudio , non fan­
tascientifico, m a che si avvicini al la cono­
scenza delle s t ru t tu re present i e future . 

V o r r e m m o avere notizie p iù precise sui 
mercat i a l l ' ingrosso e, in par t ico lare , vor­
r e m m o u n giudizio sul la loro organizzazio­
ne gest ionale ed eventualmente sui loro 
costi. 

Credo sia impor t an t e il vostro pa re re in 
mer i to alle considerazioni fatte da l l 'onorevo­
le Sponziel lo sugli standards e la qual i tà . 
È necessario inol tre scoprire qual i s iano le 
s t rozzature pr inc ipa l i che si p re sen tano nel 
settore della d is t r ibuzione . P e r esempio, ri­
gua rdo al la g r a n d e commercia l izzazione , noi 
sapp iamo cosa avviene per le ca rn i in u n a 
g rande città come Roma , e cioè u n a con­
centrazione di potere da pa r t e di de te rmi­
nate forze. Tal i s t rozza ture sono dovute 
alla polverizzazione dei pun t i di vendi ta 

spec ia lmente in t a lune zone del paese dove 
sono pa r t i co la rmen te difficili i rappor t i con 
l ' i ndus t r i a e con la p roduz ione agricola, so­
p ra t tu t t o per a lcuni settori , come quel lo or­
tofrutticolo. V o r r e m m o a tale proposi to co­
noscere il peso delle in te rmediaz ioni com­
plessive, m a anche il modo con cui si svol­
gono (passaggi da l p rodu t to re al grossista, 
al media tore , al merca to genera le , eccetera). 

Un al t ro fattore di col laborazione si po­
t r à real izzare se la Confederazione formu­
lerà delle propos te a t te a facilitare il la­
voro di sintesi del nos t ro Comitato. 

Non si è par la to , nel corso di questa 
seduta , del costo del dena ro e del credito, 
su cui v o r r e m m o notizie che servano a mi­
su ra r e l ' inc idenza di ques ta par t icolare voce 
nei costi del la d is t r ibuzione . 

Chied iamo, inol t re , che ci sia fornita, 
dopo essere stata ampl i a t a e corret ta , la 
relazione del l 'onorevole Alesi accompagna ta 
da tut to il ma te r i a le che voi r i te r re te ut i le 
ai fini del la nos t ra indag ine . 

La seduta termina alle 18. 


